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    Ai sigg. Docenti  

Al personale ausiliario 

SITO WEB 

 

 

OGGETTO: Somministrazione di farmaci salvavita in ambito scolastico 

 

Si informa che,con nota n.2312 del 25/11/2005 il Ministero dell’Istruzione, d’intesa con 

quello della Salute, ha emanato le “Linee guida per la definizione degli interventi finalizzati 

all’assistenza di studenti che necessitano di somministrazione di farmaci in orario 

scolastico”. Frequentemente accade che alunni debbano assumere farmaci in orario 

scolastico ma la somministrazione di farmaci nella scuola non è da intendersi quale 

sostitutivo delle cure familiari, ma quale prassi da attuare solo nei casi di assoluta necessità 

riconosciuta dai servizi competenti e che, in caso d’emergenza sanitaria il personale 

scolastico ricorre preliminarmente ai servizi di Pronto Soccorso del S.S.N. (118-Sistema 

Sanitario Nazionale). In quelle situazioni, nelle quali l’alunno e/o un operatore scolastico, 

affetto da gravi patologie, possa rischiare la vita, il personale della scuola può intervenire 

in soccorso somministrando un farmaco salvavita nell’ambito di un protocollo terapeutico, 

stabilito da sanitari della A.U.S.L., la cui omissione può causare gravi danni alla persona. 

Per la somministrazione di questi farmaci non è richiesto il possesso di cognizioni 

specialistiche di tipo sanitario, né l'esercizio di discrezionalità tecnica da parte 

dell'adulto che interviene. Inoltre, la somministrazione di farmaci, da parte di personale 

non sanitario, non costituisce abuso di professione medica e non è quindi perseguibile 

qualora effettuata in condizioni d’emergenza, in cui un ritardo nell’intervento di soccorso 

risulti pregiudizievole per la salute e/o la vita del paziente. L’effettuazione di primo soccorso 

da parte di personale presente nella scuola non esime dal richiedere l’intervento del 118 e 

dal contestuale avviso alla famiglia . La presenza dei farmaci d’emergenza nella 

scuola, quindi, garantisce la possibilità d’intervento di pronto soccorso 

tempestivo, da parte di qualsiasi persona in grado di praticarlo. 

 

TALE SOMMINISTRAZIONE RICHIEDE ALCUNI PASSAGGI: 

 

1. I genitori degli alunni che necessitano di somministrazione in orario scolastico di 

farmaco indispensabile devono: 

 

►rivolgersi al medico curante per il rilascio di certificazione medica attestante lo stato di malattia 

dell’alunno con la prescrizione specifica dei farmaci da assumere. In parti corale la prescrizione 

dovrà specificare: 

 Il nome del farmaco 

 La posologia 
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 La modalità e i tempi di somministrazione 

 La modalità di conservazione del farmaco 

 La durata del trattamento 

 

►presentare agli uffici della scuola la richiesta sottoscritta da entrambi i genitori di 

somministrazione dei  farmaci allegando la prescrizione medica di cui al punto precedente. 

 

      

2. Il Dirigente Scolastico ,verifica la disponibilità degli operatori in servizio nel plesso 

(docenti e collaboratori scolastici) tra il personale che abbia seguito i corsi di pronto 

soccorso ai sensi del decreto 81/2008 e autorizza la somministrazione. 

 

 

IL RESPONSABILE DI PLESSO RICEVERA’ LA RICHIESTA/AUTORIZZAZIONE DELLA FAMIGLIA 

COMUNICANDOLA POI AL DS PER LA FORMALE AUTORIZZAZIONE. 

 

PROCEDURE D’INTERVENTO 

 

 

Al fine di facilitare eventuali interventi di pronto soccorso salvavita, si forniscono le 

seguenti indicazioni: 

Alunni 

1. Nelle classi nelle quali sono presenti studenti affetti da patologie che possano richiedere, 

in caso d’emergenza, un intervento di soccorso finalizzato alla somministrazione di un 

farmaco salvavita, previo consenso dei genitori, è data adeguata informazione a 

Coordinatore di Classe e ai docenti della stessa, da parte di operatori sanitari, sulla 

patologia e sui sintomi che possono far sospettare una situazione d’emergenza; 

2. Le indicazioni scritte sulle procedure da attuare in caso d’emergenza, predisposte dal 

Medico Personale , sono consegnate allo stesso Coordinatore ed inserite all’interno del 

registro di classe, in una busta sigillata senza indicazione del nome dell’alunno (per motivi 

di privacy), da aprirsi esclusivamente in caso emergenza. 

3. Qualsiasi docente che effettui una supplenza o un’attività didattica, in una classe nella 

quale è presente un alunno affetto da grave patologia, (individuabile dalla presenza nel 

registro di classe della documentazione in busta chiusa), nell’ipotesi che lo studente 

richieda un intervento di soccorso, è tenuto ad allertare immediatamente il collaboratore 

o altro operatore scolastico abilitato all’intervento e i responsabili della sede. 

4. il personale, in grado di compiere l’intervento, si dovrà recare rapidamente nel 

locale dove è collocato il contenitore dei farmaci salvavita, dovrà estrarre la busta 

riguardante l’alunno in grave pericolo di vita togliere il farmaco ed  intervenire 

secondo le indicazioni contenute nella busta. 

5. il personale scolastico al centralino o altra persona  presente dovrà contemporaneamente 

richiedere l’intervento degli operatori del 118. 

6. Nell’ipotesi del viaggio d’istruzione o di visita guidata coinvolgente una classe nella 



  

M.I.M. 
UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA CAMPANIA 

 

3 

quale è presente un alunno affetto da grave patologia quest’ultimo potrà 

partecipare solo se accompagnato da un genitore. 

 

Docenti 

 

1. Nelle classi nelle quali prestano servizio docenti affetti da patologie che possano 

richiedere, in caso d’emergenza, un intervento di soccorso finalizzato alla 

somministrazione di un farmaco salvavita, è data adeguata informazione a tutto il 

personale della scuola, da parte di operatori sanitari, sulla patologia e sui sintomi 

che possono far sospettare una situazione d’emergenza; 

2. le indicazioni scritte sulle procedure da attuare in caso d’emergenza, predisposte 

dal Medico Personale , sono conservate nell’armadietto in presidenza all’interno di 

una cartellina nominativa sigillata (per motivi di privacy), da aprirsi 

esclusivamente in caso emergenza; 

3. il docente interessato svolgerà le ore di lezione tenendo sempre la porta dell’aula 

aperta al fine di consentire al collaboratore scolastico assegnato al piano di 

riferimento di vigilare costantemente ed eventualmente intervenire; 

4. il personale, in grado di compiere l’intervento, si dovrà recare rapidamente nel 

locale dove è collocato il contenitore dei farmaci salvavita, dovrà estrarre la busta 

riguardante il docente in grave pericolo di vita, togliere il farmaco ed  intervenire 

secondo le indicazioni contenute nella busta. 

5. il personale scolastico al centralino o altra persona presente dovrà 

contemporaneamente richiedere l’intervento degli operatori del 118 consegnando 

agli stessi tutta la cartella contenente le indicazioni necessarie 

 

 

Il Dirigente con specifico atto individuerà il personale incaricato degli interventi di primo 

soccorso  e provvederà alla formazione (generale) di detto personale. 

Si confida nella profonda professionalità di tutto il personale Docente e Non docente e nel 

conseguente rispetto di tali indicazioni, il Dirigente è a disposizione per eventuali proposte 

tendenti a migliorare, sul piano organizzativo e su quello della sicurezza, le procedure del presente 

O.S. 

 

TERAPIE BREVI 

 

 Comunicazione delle famiglie. 

 Autorizzazione del Dirigente Scolastico per l’ingresso a scuola del genitore (o di un suo 

delegato regolarmente autorizzato) per la somministrazione del farmaco. 

 Se non vi sono congiunti dell’alunno che possono recarsi a scuola, si ripeteranno le operazioni 

indicata ai nn. 3, 4, 5, e 6 del punto precedente. 

 Comunicazione della famiglia a termine della terapia. 

 Comunicazione al personale interessato del termine della terapia. 
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 nell’ipotesi di viaggio d’istruzione o di visita guidata coinvolgente una classe nella quale è 

presente un alunno in terapia farmacologica quest’ultimo potrà partecipare solo se 

accompagnato da un genitore, nel caso in cui tra gli accompagnatori alla visita guidata non 

vi fosse alcun dipendente resosi disponibile alla somministrazione del farmaco oppure non 

possa essere garantita la corretta modalità di conservazione del farmaco. 

 

E’ VIETATA L’AUTOSOMMINISTRAZIONE DEL FARMACO DA PARTE DEGLI ALUNNI 

 

 

NON SONO AMMESSE DEROGHE ALLE PROCEDURE INDICATE 

 

Per la completa gestione dell’emergenza si rimanda al Piano di Primo Soccorso .  

 

 

 

 

F.to Il Dirigente Scolastico 

Rosaria Prisco 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

 ai  sensi dell’art. 3, co. 2, DL.vo39/1993 
 

 

 


